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pei iaculi 

Qui a destra Dario 
Fo. Sot to uno dei 

disegni del l 'a t tore 
per il suo «Arlecchino» 

pA/ideoguida 

Raidue, ore 20,30 

Sognando 
una casa 
da incubo 
con Cittì 

Un •fattaccio», una vera strage, in un condominio: tutti gli abitanti 
di un alloggio uccisi. Ovvero, un alloggio libero. Su una storia come 
questa Sergio Cittì poteva sbizzarrirsi, e l'ha fatto, scatenando la 
caccia all'appartamento vuoto con i «pretendenti a un tetto, che 
non si fanno certo intimorire dai risvolti di cronaca nera. Eppure, 
con la fame di case che c'è, un modo per sbarrare la strada a tanti 
•affamati, (ancora gli affamati di Citti, quelli però che riescono a 
sopravvivere anche senza pane, con la sola fantasia) doveva pure 
esserci: ecco Enrico Montesano, portiere, segretamente innamora­
to delle scene, che trasforma quell'appartamento vuoto e da tanti 
sospirato nel suo palcoscenico. E sui risvolti di cronaca nera, quelli 
che non impressionano chi vuole una casa, imbastisce storie orren­
de, racconti sempre nuovi e sempre più terrificanti, che alla fine 
fanno davvero fuggire i malcapitati, e fanno aumentare le mance. 
per il suo .servizio». Il secondo racconto di questi Sogni e bisogni 
che accompagnano le serate della domenica è «La morte porta 
consiglio., con Marina Confalon e Pietro Tordi: un uomo in fin di 

una 
re 

muore, e appare veramente in sogno, ma anziché «dare i numeri», 
chiede una"nella tomba, protesta peri mìseri funerali, fa unmuc-
chio di ricatti. E i numeri? Arriveranno, ma come vuole Citti (con 
la complicità di David Grieco, che ha firmato insieme a lui la 
sceneggiatura). 

Raiuno: in bocca alla balena 
In bocca alla balena significa «buona fortuna., e Mino D'Amato 
deve aver pensato che dare una mano al suo programma con i 
grossi cetacei non era male. Diretta dunque, per Domenica in 
(Raiuno. ore 14) con Riccione, dove è in corso un convegno inter­
nazionale sui cetacei. In studio il quintetto jazz di Mano Rusca e 
il cantante Ron. Mimma Mondadori presenta il suo libro «Una 
tipografia in paradiso*. 

Raiuno: ritorna Discoring 
È ritornato l'appuntamento della domenica pomeriggio con la 
musica, Discoring, che ha compiuto già dieci anni. Ogni settimana 
40 minuti di successi della hit parade, presentati da Anna Pettinel-
li. Mauro Micheloni e Sergio Mancinelli. alle 15.30 su Raiuno 
(all'interno di Domenica in). Il programma — che ci accompagne­
rà fino alla fine di giugno — presenta oggi Michel Cretu, il cantan­
te di padre rumeno e madre austriaca, considerato la pop-star 
dell'est e che ha trovato la popolarità esibendosi nella Germania 
Federale. Cisarà anche Luca Carboni, cantautore bolognese pupil­
lo di Lucio uaìia. Btmiiiiuru, un cantante dì erìgine :r.sn-ccc_ehs 
è però da considerare una .creatura, italiana, da Londra viene 
presentato il nuovo video di Cary Numan e infine King, il nuovo 
idolo dei giovani. 

Canale 5: romani i «7 uomini d'oro» 
•Marco Vicario si è ispirato a me per girare i suoi Sette uomini 
d'oro!: Daniele — come si fa chiamare — è il «maestro della lancia 
termica», appena uscito dal carcere dopo aver scontato otto anni, 
e assicura che col passato ha chiuso. E andato a Buona domenica 
(in onda su Canale 5 alle 13,30) per raccontare tutto della sua vita 
davanti alle telecamere: i colpi riusciti e quelli andati male, i piani 
studiati per mesi, gli strumenti del mestiere, i rischi. E, assicura 
Daniele, i migliori scassinatori di cassette di sicurezza del mondo. 
sono romani. Maurizio Costanzo ha un'altra ospite a cui tiene 
molto: si chiama Clizia Currado, ha 16 anni, e ha scritto un libro 
dal titolo .Sposerò Simon Le Bon>. 

Canale 5: la legge finanziaria 
L'on. Giovanni Goria, ministro del Tesoro nel dimissionario gover­
no Crani, il sen. Gerardo Chiaromonte, della direzione del Tei, e 
una delegazione degli abitanti di Bergamo, discutono oggi a Pun­
tosene (Canale 5, ore 12,30. replica alle 23,30) della legge finanzia­
ria. 

A Treviso 
un Bellini 

in economia 
Nostro servizio 

TREVISO — Il secondo ap­
puntamento della stagione 
operistica del Teatro Comuna­
le di Treviso ha offerto l'occa­
sione per una rarità bellinia-
na, «La straniera-. Lo spetta­
colo è la seconda proposta del 
cartellone '85 dopo cric le atti­
vità erano state inaugurate 
con una «Traviata» diretta 
con gusto ed intelligenza da 
Tiziano Sevcrini. Seguiranno 
altre sette serate che dimo­
strano un acceso interesse per 
il repertorio beleantistico: do­

po «La straniera» verrà «Lucia 
di Lammermoor» di Donizctti 
e il veristico «Andrea Chenier» 
di Umberto Giordano. Questi 
gli impegni presi dal Comuna­
le all'insegna di una grande 
popolarità di scelte; già più so­
fisticata la proposta di un'ope­
ra di Ermanno Wolf-Ferrari, 
•Il segreto di Susanna». Ma la 
presenza del compositore ve­
neziano è infatti ormai una 
costante della programmazio­
ne a Treviso che intende in 
questo modo ricordare la figu­
ra di questo musicista «neo-
scttecentesco». 

Il programma presentato 
nel complesso sembra interes­
sante anche se ci spiacc con­
statare che l'attenzione per 
un'opera moderna (presente 
nelle precedenti programma­
zioni) sia recentemente cadu­
ta. 

1 rischi sono tuttavia in ag­

guato anche sui terreni col­
laudati del melodramma. I-a 
prova è data proprio dalla rap­
presentazione di questa pagi­
na belliniana (non esaltante) 
e in cui si dimostra tutta la 
difficoltà di rintracciare un 
cast di indiscutibile valore ed 
omogeneo. «La straniera», in­
somma, appartiene a quelle 
opere belliniane e donizettia-
ne che richiedono grandissi­
me e magiche voci. Ma le voci 
magiche costano, e le tasche 
del Comunale sono troppo mo­
deste per giungere alle prime 
donne di grido. Con i mezzi del 
Comunale non si poteva fare 
di più che offrire una serata in 
cui il professionismo serio del 
direttore Franco Ferraris, 
l'impegno e la passione di lo­
ia nta Omilian, la buona for­
ma di Vincenzo Bello (Arturo) 
di Fabio Tartari (Montolino), 
di Adriana Cicogna (.soletta) 

di Franco Sioli (Valdeburgo) e 
degli altri bravi Renzo Steva-
nato e Carlo Dosi, dov'esse 
avere la meglio. Ma pensiamo 
con riprovevole ingenuità al­
l'idea di una sapiente suddivi­
sione degli impegni di allesti­
mento e dei costi tra tutti i tea­
tri veneti di provincia, in cui 
ogni teatro (Padova, Rovigo, 
Adria) pensasse alla messa in­
scena di una singola opera 
consentendo un deciso irrobu­
stimento dei mezzi finanziari. 
Lodevole in ogni caso questo 
recupero di creazioni ai confi­
ni del repertorio classico, cui 
però non forniva tuttavia lu­
stro particolare la scena, dav­
vero lugubre, la regia spenta 
ed un'orchestra un tantino 
svogliata. 

Paolo Cossato 

Biennale Teatro Il popolare 
attore e autore affronta con 
successo la maschera comica 
di Arlecchino. Ne è nato uno 
spettacolo molto divertente e 
«irriverente» al punto giusto 

Dario Fo, all'Improvviso 
Nostro servizio 

VENEZIA — La filologia 
conduce al peggio, faceva di­
re Ionesco a uno dei suoi per­
sonaggi. Ecco un rischio che 
non corre Dario Fo, con que­
sto suo spettacolo dedicato, 
in linea di principio, all'Ar­
lecchino .primitivo*; e il cui 
titolo — Hellequin, Harlekin, 
Arlekin — allude appunto al­
le trasformazioni subite, nel 
corso dei secoli, dal nome e 
dalla natura stessa della fa­
mosissima maschera. La 
quale, come sembra ormai 
accertato, nasce bastarda: 
dall'innesto cioè tra un figu­
ro demoniaco, ricorrente in 
riti carnevaleschi e leggende 
popolari del profondo Me­
dioevo nel centro Europa e 
particolarmente in Francia 
(ma anche Alichino, uno dei 
diavoli burloni che appaiono 
nell'Inferno, dovrebbe far 
parte di quella razza) e la 
congrega di tipi comici che, 
nella Commedia dell'Arte 
italiana, sono chiamati Zan­
ni. 

Il .laboratorio» (termine 

temibile quasi come «semi­
nario.) donde è scaturita l'a­
zione scenica rappresentata 
ora, con gran successo, nel 
quadro della Biennale tea­
tro, al Palazzo del cinema al 
Lido, non intendeva del resto 
effettuare sensazionali sco­
perte scientifiche. Dava anzi 
per scontate le acquisizioni 
di una studiosa, Delia Gam-
belli, che ha individuato nel­
l'italiano Tristano Martinel­
li, attore italiano ma all'epo­
ca divo a Parigi, il proto-Ar­
lecchino, fissando anche la 
data presumibile della sua 
apparizione iniziale, il 1585, 
giusto quattro secoli orsono. 

Gli Arlecchini che si dif­
fondono nei vari paesi euro­
pei tra Cinquecento e Seicen­
to hanno comunque le 
scherzo pesante, sono in ge­
nere osceni, sboccati, trivia­
li, compiono gesta insensate, 
il solo concreto punto di rife­
rimento del loro agire sem­
brano essere i bisogni fisio­
logici elementari, dal man­
giare, a) defecare. Di tali ca­
ratteri rimarranno tracce 
negli Arlecchini del Sette­
cento (anche in quelli goldo­

niani), ma allora essi risulte­
ranno stilizzati, ingentiliti, 
addomesticati se volete. 

Chiunque abbia seguito, il 
lavoro teatrale di Dario Fo, 
le sue evoluzioni e involuzio­
ni le sue fasi di crisi e di svi­
luppo, avrà capito che, a sol­
leticarlo nell'attuale impre­
sa, doveva essere proprio la 
congenialità con un Arlec­
chino dallo spirito bizzarro e 
un tantino demente, di diffi­
cile o impossibile collocazio­
ne sociale, un «irregolare», 
un disturbatore della quiete 
pubblica, un sovvertitore 
delle buone maniere tenden­
te all'astrazione, surrealeg-
giante. E forse anche la dub­
bia «politicità» di certi prece­
denti creazioni del nostro 
autore-attore-regista andrà 
riconsiderata sotto un tale 
profilo: come una serie di 
«arlecchinate», dove il meglio 
era nella sbracatura farse­
sca, e il peggio in un disegno 
satirico forzoso ed esaspera­
to, dettato da ragioni ester­
ne. 

A ogni modo, Hellequin, 

Harlekin Arlekin — grazie 
anche, occorre sottolinearlo, 
alle premure di Ferruccio 
Marotti, direttore del Centro 
Ateneo dell'Università di 
Roma, che ha collaborato al­
la realizzazione, fornendo ad 
essa i testi di base, e una soli­
dale presenza dietro le quin­
te — costituisce piuttosto, 
per Dario Fo, un ritorno ab­
bastanza felice alle origini, o 
quasi: ovvero alle farse «di 
tradizione», ritrovate fra le 
carte della famiglia Rame e 
inscenate in deliziosi allesti­
menti una trentina d'anni 
fa, ormai. Gli spuliti ricavati 
dai canovacci, dagli scenari ( 
spesso molto sintetici) di 
esponenti anche illustri della 
Commedia dell'Arte, oggetto 
della «ricerca drammaturgi­
ca» dei già citati Marotti e 
Gambeili, si impastano dun­
que con motivi che appar­
tengono al repertorio più an­
tico e collaudato di un Fo 
che ha spesso (se non sem­
pre) guardato — e nell'occa­
sione odierna guarda magari 
di più — al gioco dei clown, 
al circo, al teatro di mario­
nette, al varietà, all'umori­
smo frenetico delle vecchie 
«comiche» cinematografiche. 
Insomma a tutte qulle forme 
espressive nelle quali (più 
che nei libri nei documenti 
scritti) si è tramandato in 
qualche misura il segreto di 
una certa maniera di ridere e 
di far ridere. 

Ad Arlecchino, inteso nel 
senso e specifico, l'attore si 
accosta peraltro con una va­
ga timidezza e cautela. Per 
adesso (ma lo spettacolo, che 
ha davanti una prospettiva 
di lunga vita, si trova ancora 
in uno stadio alquanto flui­
do) ne indossa il costume 
(una delle varianti, a chiazze 
variopinte, ma non geome­
triche); la maschera, se la 

prova soltanto, e recita poi a 
viso nudo, sfoggiando anzi il 
suo bagaglio di risorse mi­
miche, oltre che gestuali, di­
namiche, verbali. L'incontro 
con Arlecchino avviene so­
prattuto e proprio a livello 
verbale, nel gusto comune 
per lo sproloquio, la mesco­
lanza di lingue e dialetti, 
l'invenzione di un idioma 
maccheronico o di pura fan­
tasia. Nel seguito di «numeri» 
nei quali consiste, in definiti­
va, lo spettacolo si impongo­
no quelli che formano la se­
conda parte, più breve e 
compatta: il «lazzo» della ser­
ratura e della chiave, una 
schermaglia erotica (tra Ar­
lecchino e Franceschina, 
cioè Franca Rame) salace e 
ben ritmata; e il confronto 
tragicomico tra Arlecchino e 
un leone che lui crede essere 
un pupazzo animato (qui si 
inserisce anche la nota sto­
ria di Androclo). Nella prima 
parte, dove oltretutto manca 
un già annunciato brano del­
la Cantata dei pastori, si av­
vertono lentezze, strascica-
ture, momenti di fiacca; ci 
sono cose da registrare me­
glio, da irrobustire. E forse 
va ripensato il ruolo attri­
buito a Franca Rame, che 
echeggia alla grande, quasi 
mitica immagine di Isabella 
Andreini. Lo spazio che Fo, 
generosamente, le assegna, è 
forse troppo vasto, anche in 
rapporto ad una tenuta di 
voce che deve essere potente­
mente sorretta da un appa­
rato di amplificazione tal­
volta fastidioso. Gli interpre­
ti di contorno sono modesti e 
volenterosi, la componente 
figurativa (costumi, fantoc­
ci, cornice scenografica) ag­
giunge merito all'operazione 
nel suo insieme. 

Aggeo Savio!. 

Di scena 
La Colli e 
i problemi 
delle dive 

Tutti i 
guai di 

Ombretta 
donna di 
successo 

Ombretta Colli in «Aiuto, sono una donna di successo» 

AIUTO... SONO UNA DONNA DI SUC­
CESSO commedia musicale ad un perso­
naggio di Giampiero Alloìsio, Ombretta 
Colli, Giorgio Gaber. Regia di Giorgio Ga-
ber. Con Ombretta Colli. Roma, Teatro 
Sistina. 

È uno spettacolo «ricco», quest'ultima 
fatica di Ombretta Colli. In molti sensi: 
quello materiale prima di tutto — costumi, 
scene, arredi e suppellettili varie, rigorosa­
mente firmati da noti stilisti ed architetti 
— che ci introduce nella stanza d'albergo 
ove lei, la cantante ormai giunta al succes­
so, alloggia durante la tournée. Ricco regi­
sticamente, cioè pieno di entrate e uscite, 
di illuminazione cangiante, di movimenti 
in scena, tanto che nonostante lei sia sem­
pre sola sulla scena, si ha l'impressione di 
essere in un porto di mare (ma è il prezzo 
della notorietà!). Ricco di musiche e parole, 
dalla incontestabile matrice gaberiana, ar­
rangiate da Vito Mercurio, musiche robu­
ste interpretate con grande stile dalla Colli. 
Ed infine ricco di argomenti, tanti, che alla 
fine lo spettacolo rischia di apparire come 
un nobile decaduto, che dietro all'apparen­
za nasconde la cocente ferita della povertà. 

La situazione, dunque, è quella di una 
cantante di successo (mettiamo la stessa 

Colli), che nella sua stanza d'albergo, tra 
un recital e l'altro, combatte contro le sue 
paure, i problemi quotidiani, l'amore, i fi­
gli, i genitori e i guai degli altri. Quello che 
si svela ai nostri occhi è (vorrebbe essere) 
una realtà uguale a quella di tante altre 
uOììilc: atcSac afi^GSCc, 5t£33C iiiuiìiSmC, 
stesse abitudini sessuali. O forse solo il pre­
testo per parlare dei vizietti degli italiani, 
delle false situazioni, della confusione psi­
chica in cui versa la nostra società? Anche 
lei non capisce che cosa si intende per «ser­
pente monetario», fìnge piacere quando fa 
l'amore ma in realtà si annoia, (il solito 
maschio che vuole a letto la donna un po' 
santa e un po' puttana), ha la figlia con un 
fidanzato poeta, un ex marito squattrinato, 
un nuovo uomo egoista ed immaturo come 
tanti. Ha paura di leggere le analisi per non 
scoprirsi qualche. malanno, ha le spalle 
grosse per sobbarcarsi il peso del mondo 
intero. 

Beh, c'è molto di visto e detto in tutto 
questo, dopo anni di one-woman-show, di 
monologhi femministi, di riflusso femmini­
sta, di accettazione del riflusso femminista 
e via segnalando i mali della società. Non 
che non vada più fatto, è beninteso, ma da 
«quelli lì* (Gaber e Colli), ci si aspettava (e 
si è stati in passato abituati) qualche zam­
pata in più. 

• Mmf «a. H A 1 JI». «Hk«. « •» 

Scegli 
il tuo film 

• • • ! Programmi Tv 

La diva è sbattuta in prima pagina anche 
e soprattutto per problemi personali (veri e 
no, amplificati o meno), per malattie, in­
fortuni, famiglie rovinate, nuovi matrimo­
ni. La superfìcie della sua vita entra nelle 
case italiane tutti i giorni, almenonel le ca­
se di quanti sono più afflitti dai guai, po­
niamo, di Ornella Muti, che non dai propri. 
Anche i divi piangono e soffrono, insomma, 
e hanno figli che danno preoccupazioni. 
Ombretta Colli, come molti, si lamenta 
dell'Inps, della giustizia e dei partiti, quan­
do è depressa si abbuffa di Nutella (chissà 
che momenti di gloria sta vivendo la Ferre­
rò in questi ultimi anni. lanciata olla gran­
de da cinema e teatro!) e infine cerca tra i 
suoi amici quello che non è sfigato e che 
possa pagarle la Turbo Diesel. 

Va comunque detto che non mancano 
battute autoironiche che scuotono qua e là 
dalia consuetudine e che avrebbero dovuto 
essere il tratto distintivo del testo (per 
esempio, indossando un fantasmagorico 
pigiama di lamé, la Colli lo presenta come il 
modello preferito delle mogli dei ferrovieri 
che aspettano i mariti la sera a casa). Se 
questa è la vita di una donna di successo. 
allora tanto vale restare anonime- Tanto i 
guai ci trovano Io stesso e la solitudine pu­
re. 

Antonella Marrone 

Radio 

LA GRANDE AVVENTURA (Raiuno. ore 20.30) 
Il signor Robinson (un nome che è tutto un programma) se ne va 
per cambiar vita (e aria) laggiù nell'Oregon con tutta la famiglia. 
Ecco come si affrontano i problemi della sopravvivenza quando 
proprio si voglia sfidare l'avventura. Più che un film è un ciclo che 
continua anche domani. Il regista si chiama Stewart Raffili. 
RICCIOLI D'ORO (Raidue. ore 11.45) 
Due bambine in orfanotrofio: che c'è di più triste? Niente, a parte 
le buone intenzioni del regista Irving Cummings che dirige la 
pestilenziale Shirley Tempie in questo filmetto dal ricciolo pen­
dente. Ovviamente la bimba boccolosa alla fine sistema tutto. E 
non mancheranno neppure i soldi, che sono la benedizione finale 
sulla morale americana. (1935). 
L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE (Raitre. ore 16.55) 
Questo invece è un film di John Huston regista robusto che rac­
conta una storia ottocentesca ambientata nel difficile terreno del­
l'Afghanistan. Qui due inglesi congedati dall'esercito tentano la 
via della scalata monarchica. E incredibile, ma la truffa riesce e il 
protagonista Sean Connery riesce a spacciarsi non solo per re, ma 
addirittura per dio. Ma prima o poi i truffatori vengono smasche­
rati. C'è anche Michael Caine con la faccia più Britannica del 
mondo. (1975). 
TEMPO D'ESTATE (Retequattro, ore 9) 
Avventura estiva per la brava Katharine Hepbum diretta da Da­
vid Lean in un amorazzo con Rossano Brazzi. Incredibile ma vero. 
Lui non è gondoliere, ma veneziano autentico e tra i flutti si 
consuma un sentimento delicato ma irregolare. Il puritanesimo 
cinematografico lo condanna a finire. Dio che tristezza con l'au­
tunno che arriva in Laguna! 
L'UOMO CHE NON VOLEVA UCCIDERE (Italia 1, ore 10.30) 
Siamo alle solite: un uomo pacifico che a tutti i costi viene spinto 
a impugnare la colt. Vecchia storia, ma qui diretta da Henry 
Hathaway, regista più che dignitoso (è quello di Niagara. per fare 
un esempio). Qui abbiamo un tale Lohman accusato ingiustamen­
te di un delitto e perseguitato da un'intera famiglia. Riuscirà a 
salvarsi senza dover uccidere davvero? Protagonista Don Murray. 
LA NONA CONFIGURAZIONE (Italia 1, ore 22,20) 
Brivido di seconda serata con questo film di William Peter Blitty 
(1980) che non manca di effetti drammatici. Abbiamo un gruppo 
di reduci che presentano la «sindrome da Vietnam». Vengono cura­
ti in una clinica dove un colonnello (Stacy Keach) pare ottenere 
notevoli risultati. Stacy Keach è un ottimo attore, un po' portato 
agli eccessi e alle manfrine, come quando interpreta con ironia la 
parte televisiva de) detective Hammer. Ma e anche capace di 
sottigliezze da scuola di recitazione (infatti ne è maestro). 

D Raiuno 
9.55 SANTA MESSA CON GIOVANNI PAOLO H 

12.30 UNE A VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-13.55 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
13-55 RAOIOCOflRIERE-TOTO-TV 
14-19.50 DOMENICA M - Con Mmo Damato a Eksabetta Gardm 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.30 DISCORING '85- '86 - Presenta Anna Pennelli 
18-20 90* MINUTO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEM­

PO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA GRANDE AVVENTURA - Fdm. reg* di Stewart Rafia, con 

Robert Logan. Susan Oamante Snaw 
22-10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .25 OMBRE DEL PASSATO - La zia di Seaton 

0.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 OMAGGIO A J.S. BACH • Nel terzo centenario de*a nascita 

10.55 SPECIALE MODA • E tutto quanto fa spettacolo e cultura 
11.45 RICCIOLI D'ORO - Film con Shrlev Tempie e John Boles 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film con Tota e Yvonne Sanson 
15.00 DELITTO DI STATO • Dal romanzo di Maria Betona (2- puntata) 
16-50 TG2 - OIRETTA SPORT - Ippica - Kanmg 
17.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO * Partita di Serie B 
18.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANrCAGlS 
18.35 T G 2 . GOL FLASH 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleMm - Interludio 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Cronaca deRa gwrnata sportiva 
20 .30 SOGNI E BISOGNI - Con Franco Otti e Paul Edward Brecfcidge 

Regia di Serge Otti (3 ' puntata) 
21.35 T G 2 - STASERA 
21 .45 TEMPI D'ORO - Con: Peter Schifi. «tona Grubd 
23.05 TG2 - TRENTATRE • Settimanale <* mediana a cura di L. Onder 
23 .40 TG2 STANOTTE 
23 .50 OSE; ANIMALI DA SALVARE - iti mergv&oso canguro* 

D Raitre 
12.30 UN PAESE, UNA MUSICA - Lousiana (3* puntata) 
13.10 GiROfESTtVAL '85 - Spettacolo presentano Sergio Leonardi e 

Oamela Poggi 
14.40 AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche (2- puntata) 
16.00 B. NOSTRO CONCERTO eARMAGHEDON» 

15.30-16.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera - Pallanuoto 
16.55 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE - Frfm con Sean Connery e Michael 

Carne 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 
19.20 SPORT REGIONE - La giornata sportiva ragione per regione 
19.40 ROCKLINE - «Il meglio della hit parade inglese» 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, (Riattiti 
2 1 . 3 0 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di donne nel ventennio» 
22.05 TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 
23.15 DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Max Pagani 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO - Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 MAUDE - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - TeleMm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Hit Parade deRa settimana 
12.30 PUNTO 7 • Dibattito di atruaktà con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Gigi Sabant 
20 .30 ANNO DOMINI - Sceneggiato 
22 .30 MONITOR - Servizi giornalistici 
23 .00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
24 .00 CHICAGO STORY - Telefilm 

ED Retequattro 
9.00 TEMPO DESTATE - Film 

10.40 LA BATTAGLIA DI MARATONA • F*n 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - TeleMm 
15.00 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
15.50 IL BACIO DEL BANDITO - Film con Frank Sanatra 
17.20 IL DOMINATORE DEL OE5ERTO - Film con Krt Morris 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefdm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21 .30 MAI DIRE Si - TeleMm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23 .30 CINEMA E COMPANY - Rotocalco 
24 .00 UN LAORO IN PARAOISO • Film con Nmo Taranto 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - TeleMm 

D Italia 1 
8.30 B I M 8 U M B A M 

10.30 L'UOMO CHE NON VOLEVA UCCIDERE - Film 
12.00 HARDCASTLE & MC CORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELE VISION 
17.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo. Ezio 

Greggio e Lory Del Santo 
22.20 LA NONA CONFIGURAZIONE — Firn, con Scott Wilson 

0.20 CANNON - Telefilm, con Mite Connors 
1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.30 IL MONCO Ot DOMANI - Documentano 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni animati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pasco* 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
19.25 BRONK • Telefilm con Jack Patance. Dina Ousley 
20.30 SHAKER - Varietà con Renzo Montagnardi. Daniela Poggi e Sifvan 
21.45 CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 
22.45 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 

D Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica 
11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - TeleMm con Lou Ferrigno 
14.0O DOTT. JOHN • Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - TeleMm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Marbeson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 LEREOITA DELLA PRIORA - Sceneggilo 
20.30 LA ZINGARA DI ALEX • Film con Jack Lemmon e Genevieve Bu)Old 
22.20 SPAZIO 1999 - TeleMm con Martin Landan 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6 57. 
7.57.10.10. 10.57.12.57. 16.57. 
18.57. 21.45. 23.20- 6 II guastafe­
ste: 10-16 Varietà varietà. 11.58 Le 
piace la radio?: 14 Sotto ta-o: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
15 52 Tutto il calao minuto per mi­
nuto; 19.25 Punto d'incontro; 2 0 
Armo Europeo della Musica; 20.30 I 
Piyitarx. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 20, 16 53. 19.30. 22.30. 6 Gh 
anni Trenta: 8 45 Amanca: 9 35 II 
grasoie: 14.30-15.52-16 3 0 Do­
menica sport: 15.22-17.15 Stereo-
sport: 21.30 Lo specchio del odo: 
22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 2 1 . 6 Preludo: 
6.55-8.3O-10 30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prona pagina: 9 48 
Domenica Tre: 12 30 Vivaldi scono­
sciuto: 13 Guerra e vita quotidiana m 
Italia tra 1943 e 1945. 14 Antologia 
di Radotre: 19 45 n purosangue: 2 0 
Concerto dei Premiati a l XI Concor­
so Internazionale Pianistico Frédénc 
Chopm: 23 n tazz. 

D Rete A 
10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SPECIALE FELICITA... DOVE SEI - TeleMm con Veronica Castro 
20.25 I DUE FIGLI DI RINGO - Film con Franco Franchi e CICCIO Ingrassa 
22.30 TELEFILM 


